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assai dalla celebrata  rig id ità  dei prim i gesuiti; che essi allargano  
la v ia  per il peccato  e la  corruzione, presentando com e probabile  
e lecito  m olto  di quello  che prim a passava  per illecito , special- 
m ente nelle q uestion i sul duello, sul qu into  com andam ento, su lla  
calunnia, su ll’usura e su lla  sim onia. M olta gen te  coscenziosa rifugge  
dall’affidarsi a lla  d irezione dei gesu iti, perchè preferisce u n  sa ­
lutare rigore ad  u n a  pericolosa indulgenza.1

Che la severità  certo esagerata  dei princip i giansen isti facesse  
un’im pressione che ridondava a favore del partito , v iene d im ostrato  
a sufficienza già dal successo delle lettere provinciali. N on ostan te  
l ’opinione personale di A lessandro V II , col suo pontificato  com in­
cia una lunga lo tta  contro il probabilism o. In  Francia dopo P ascal 
l ’opinione si r ivo lse  contro di esso, i decreti papa li non vengono  
considerati sem p licem en te  com e condanna di abusi m a com e  
■ripudio dello  stesso  sistem a  m orale finora dom inante. I l potente  
ordine dom enicano dopo A lessandro V II  è d iven u to  suo avversario. 
Appena dopo A lfonso di L iguori, l ’idee tornano a poco a poco a 
chiarirsi.

8.
L ’arcivescovo B oon en  di M alines che so tto  In n ocen zo  X  colle  

sue prevenzion i g ian sen istich e a v ev a  creato ta n te  d ifficoltà era 
m orto il 30  giugno 1655, poche settim an e prim a che A lessandro V II  
salisse al trono; il suo avversario, l'in ternunzio  A ndrea M angelli, 
gli sop ravvisse ancora per poco tem po, fino al 31 ottob re dello  
stesso anno.2 A nche so tto  il nuovo P a p a  a ll’un iversità  di L ovanio  
si ripetè sub ito  l ’an tico  gioco. I l professore di teo log ia  V an W erm  
il 23 agosto  1656 fece di nuovo difendere delle  proposizioni sulla  
dottrina della  grazia, che erano alm eno equ ivoche.3 A lessandro V II  
d o v ette  sub ito  lagnarsi presso il nuovo lu ogoten ente dei P aesi 
Bassi, G iovanni D ’A u str ia , nel senso che contro la  proibizione  
della Sede ap osto lica  ven issero  tu tta v ia  ancora difese le proposi­
zioni g ian sen istich e con d an n ate  ten tan d o  di contorcere il senso  
della cond anna.4

1 Ivi 146.
* Relazione di nunziatura del 18 dicembre 1655, * Excerpta ex codice 

S. Officii, cuius inscriptio: Acta  in Belgio circa Constitutionem damnantem 
quinque propositione.s. Jansenii a. 1653-1656 (Carte del lascito Schill.).

3 Ivi.
4 II 23 dicembre 1656, in F l e c r y  LXII 326. Già nella sua * lettera di 

ringraziamento del 21 agosto 1655 per le felicitazioni della facoltà teologica 
al suo avvento al trono, Alessandro fa inserire il monito, « ut Apost. Sedis 
decreta reverenter accipiant ». EpitA. n. I. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
f i c i o .


